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LA FOGNATURA DELLA CITTÀ DI VERCELLI 
[D IL CONCOR· O DEl PROGETTI 

ContinHa:n·one e fin a, veooasi iV. 9, 1. 09, p. 163. 

Jn fal lo di fo" nalura è il linc igienico 
ch e non deve mai venir meno. (G . URu No, 
La Can alizza: ione Sanitar·ia à i Napoli ). 

É concetto fondamentale della fognatura cittadina 
t'a · ioma pronunciato dal grande igienista inglese, il 
C h ad -vvick, ci?·culation no t stagnation. Cosicchè può 
soddisfare in generale qualsiasi sistema di canalizza­
zione, purchè i verifichi la ci1~colazione contir:ua in 
canali otterranei ed impet'meabili e lo smaltimento 
perenne dei rifiuti domestici, delle acque cloacali, 
eli lavaggio, e delle acque di pioggia che scorrono 
sulle vie e sui cortili, esportando i dett·itti solidi ed 
ogni sOJ~ta di microPganismi. 

A que ta es enziale condizio1ie non soddisfano punto 
in Veecelli, nè l'attuale istema statico di fognatuea, a 
ba e di pozzi uet'Ì, ne la vecchia canalizzazione citta­
dina per le acque meteoriche. 

La prima è incompatibile colle esigenze dell'igiene 
moderna e col pt·ogresso dei tempi; la seconda è di 
p e si ma e vecchia costl'uzione, piena di difetti, con 
canali senza regolarità di piani, con piedritti verticali 
e platea piatta pet'meabile, con ristagno dei liquidi in 
putrefazione, danno a alle cantine delle ca e che in 
tempi di geandi pioggie r·imangono inondate, ecc. 

Da questo deplorevole stato di cose ne deriva lo 
accumulat·~i delle matet' ie di dfiuto co tituite dagli 
esct·ementi umani, la stagnazione delle acque di la­
vaggio rlelle pet·sone, delle biancherie, delle acque di 
scolo delle industde, dei deLt'iti ed immondizie stra­
dali, ecc., che generano una malsania dell 'ambiente 
abitato, un inquinamento del sottosuolo e, quel che 
pii1 monta, un'infezione delle acque freatiche, di cui 
si alimenta esclusivamente a mezzo dei pozzi la città 
di Vercelli. 

Ed ecco il riprodursi ogni anno, in estate, in autunno 
e nei tempi specialmente di grande siccità, un' epi­
demia di . tifo, ossia la febbre della fogna, così chia­
mata dagli inglesi. 

Dalle statistiche demogt>afiche rileviamo infatti che 
i casi denu~ciati pet· t ifoide furono: nel 1897 N. 67, 
nel 1898 N. 73, nel 1899 oltre 100, un ceescendo 
quindi in tutti gli anni di malati e di moeli per una 
malattia indicata tt·a quelle cosidette evitabili. 

Di conseguenza anche le altee malattie di genere 
infettivo mietano vittime più che in altri centri abitati 
e le statistiche di morte genet~ale ci dànno una per­
cenluale media annua del 26 °/00 dal 1850 al 1900 e 
perciò uperiore a molte altre città d'Italia. 

Quindi necessitano peP Vet'ce lli riforme radicali, non 
mezzi tet~mini, non eattoppature per risparmiare forse 
alcune migliaia di liee in un problema che riguarda la 
suprema legge, la salute pubblica. 

Le Nazioni che ci pr·ecedetter o nelle Pifor'me ociali 
ei ammae b'arono che il danaro impiegato per le opere 
di 1 isanamento non andò mai peeduto, che anzi fu 
causa dieetta di migliot·ata e isten7:a materiale e di 
pro ·per·e condizioni finanziarie sentite dalla gt~an ma · ~a 

della popolazione. 
Ciò sia detto per coloro che proposero di risohet·e 

il gt'ave problema del dsanamento di \ et>celli, col 
riattare semplicemente la canalizzazione bianca attuale 
e senza pdma, o contemporaueamente, provvedere ad 
una buona condotta d'acqua potabile sotto pt>essione. 
L'una cosa va stt·ettamente collegata a ll'altra, e non 
si può a ·solutamente parlare di fognatura cittadina se 
non si è provveduto ad una buona dotazione d'acqua, 
al Yeicolo ed insieme motore che opera il trasporto. 
Sat>ebbe, per così dit>e, come disporre per la forma­
zione di un lungo convoglio fert~oviado che doYesse 
viaggiare mancando la fot>za mott>ice, · la locomotiva. 

Non si può concepit>e un buon funzionamento della 
fogn atut>a cittadina senza un cotTispondente buon 
sistema di distribuzione d'acqua pota.bile sotto pres­
sione, non potendo assolutamente un set~vizio dall'altt>o 
disgi unget>si. 

Che importa studiare bene il deflusso dei liquidi in 
ampi canali sotterranei se dal luogo di pr·od uzione la 
matel'ia da srnaltit>e, gli esct'ementi umani ristagnano 
nella casa pet> mancanza del veicolo acqua? È all'ori­
gine rli ogni canale di condotta, è dalla latrina, dal 
va o di ciascun. cesso, dall'acquaio di ogni cucina, dal 
meecato, dall'officina, ccc., che deve cominciare il 
tr·aspol'to dei materiali di t>ifiuto. Che vale l'isanare 
le stt·ade cittadine provvedendole di fognoni anche 
ricolmi di a·cqua cor1·ente, se il sudiciume in pu tre­
fazione permane in casa a fet>mentaee, a putrefare e 
ad ammot'baee l'ambiente e l'aria che si respira? Il 
liquame deve sempt·e cit·colare, il suo moto deve essere 
continuo, incessante, e l'opera dell'uomo non deve 
interveniee per. smuover-lo e per manipolarlo, ma solo 
per assicurarne il deflusso nei fognali, nei canali col­
lettori ed emissari, e lo spandi mento sui campi d' irri­
gazione e di epu t'azione. 

Ma os erviamo un po' alcune città dell'esteeo che 
ci pt'ecedettet>o nel pt>ogt'esso igienico e nelle opere 
di d sanamento, a qual paetito si sono appigliate quando 
le lot>o pessime condizioni sanitat~ie reclamavano dei 
pt~ovvedimenti, come presentemente la città di Vercelli. 

Monaco di Baviera, pee le sue condizioni di insa­
lubrità chiamata una volta Mùnchen eine Peststa.dt, 
ove infieriva il tifo e quindi i riscontrava una mor­
talità enorme, dove la fognatuea consisteva tutta in 
pozzi neri permeahili e si beveva acqua del sottosuolo, 
divenne, specialmente per opeea del Pettenkofer, in 
pochi anni una delle città più sane della Get·mania. 

In Monaco nel ·1881 si poneva mano ai lavol'i di 
fognatut' a col sistema della canali~zazz'one unica pl'O-
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mi scua, il tout-à-l'egout dei francesi; quasi contem·· 
pot'aneamente si lavorava pet· una nuova condottura 
d'acqua sotto fol'te pees ·ione derivata dalla Yalle del 
:Y.Jangfall. Nel l 3, compiuta la nuova distribuzione 
d'acqua potabile, vennero soppiantate tutte le acque del 
otto uolo e dei pozzi delie ca e, e quindi nell887 essen­

do i tet>minati in gr an parte i lavori della fognatut>a cit­
tadina, non si ebbe a deplorare più nessuna epidemia; 
. i eiscontrò im ece una forte diminuzione nella mm~­
talità per tifo, che era una volta di circa 200 casi 
pee 100,000 abitanti, e che discese dopo il l 87, cioè 
a lavori di l'i 'anamento compiuti , appena a 15 o 16 
per 100,000 abitanti. 

In proporzioni consimili diminuì put·e la mot•talità 

generale. 

In Berlino, la grande capitale dell'impero tedesco, 
pt'ima delle gt>andiose opere di risanamento le epi­
demie mietevano annualmente un numero considere­
vole di vittime. 

Il sistema di fognatura della capitale et'a a base di 
fosse fisse permeabili e di fosse mobili. 

Fu per opera del dott. Vit·chow, che nel 1872 pub­
blicò una splendida relazione sul risanamento di Ber­
lino, ed in seguito ai progetti presentati dall'ingegnere 
Hobrecht, che nel 1874 si diede mano ai lavori di 
fognatura col sistema radiale a canale unico pro­
mi cuo, o del tout-à-l'égout, spingendo colle pompe le 
acque cloacali nei campi d' irt>igazione che stanno 
attorno a Berlino. In questi campi, dove si fanno 
copiose raccolte di erbe e di ve1·dure, le acque luride, 
dopo aver fatto fiori1'e tanta vegetazione, scaturiscono 
a valle depurate e limpidissime. 

Quasi contemporaneamente nel 1874 si diede mano 
ai lavori pee dotare Berlino di altt'e acque potabili, 
oltre a quelle già esi tenti. 

Da una tabella dimostrativa sulle statistiche dei 
casi di malattie pet> tifo, si ricava, che prima dell'in­
trapresa dei lavori di risanamento, cioè nel 1872 i 
casi di tifo salivano a 1208, mentre dopo i lavori di 
risanamento discesero nel 1883 a 221, nel 1884 a 240 
e negli anni successivi andarono sempre diminuendo. 

Le cift>e non hanno bisogno di maggiori commenti. 

Francoforte sul Meno non si trovava una volta nelle 
pessime condizioni di Monaco prima del 1885, ma si 
deplorava pat·imenti un'alta mortalità per malattie 
i~fettive. 

Prima del 1867 la città ei~a provvista di pozzi neri, 
di fosse pel~meabili e di bottini mobili; una vecchia 
1·ete di cloache, costt'uita senza J'egolarità di piani, 
set>viva pet> lo smaltimento delle acque di pioggia. 

Nel 1868 i poneva mano ai lavoei di fognatura, 
secondo il pt'ogetto e sotto la dit>ezione dell'ingegnere 
Lindley, col sistema dell:;t. canalizzazione unica o pt>o­
mi cua, a circolazione continua. 

Nel 1880 la fognatura di F I~ancofode era un fatto 
compiuto: il fine, l'importante scopo igienico era rag­
giunto, i pozzi nel'i e le vecchie cloache e canali stt~a­
dali più non esistevano pe1'chè completamente distrutti, 
tutta una nuova t'ete di oltre 150 chilometri funzio­
nava, e l'opera aveva realizzato tutti gli ideali ed era 
riuscita un vero modello di canalizzazione moderna. 
Tutte le Commissioni di igienisti, che hanno visitata 
quella fognatura, sono rimaste meravigliate del modo 
mirabile del suo funzionamento, tutte ne avevano 
constatato l'immenso beneficio· per l'igiene della città. 

In quell'epoca che erano bene iniziati i lavori della 
fognatura, FPancofoPte possedeva una dotazione di 
acqua condotta di soli 25 litri' pet> abitante e per 
giorno, ma nel 1878, quando il Municipio assunse il . 
servizio dell'acqua potabile, pensò tosto ad una nuova 
provvista, e la dotazione fu portata a 140 litri per 
testa , e ad ogni ab itazione fu imposta una data quan­
tità minima in ragione del numet·o degli inquilini, 
provvedendo in pari tempo altr'acqua sollevata con 
pompe dalla riva sinistra del Meno pet> i set'vizi pub­
blici di inaffiamento, di lavatura, per incendi, ecc. 

Infine dalle statistiche r-ileviamo che la mortalità 
per tifo prima e dopo delle opere di risanamento 
erano in FPancoforte: 

dal 1856 al 1860 di 87 morti su 100,000 abit. 
» 1861 al 1865 di 50 » » 
» 1866 al 1870 di 57 » » 
» 1871 al 1875 di 68 » » 
» 1876 a l 1880 di 20 » » 
» 1881 al 1884 di 12 )) » 

e negli anni success1v1 una continua diminuzione. 
Francoforte dal 1880 non ricorda pii1 nessuna epi­

demia nè di tifo, nè di peste, nè di colera. Dopo la 
fognatura e l'acqua potabile fu l'emula di Monaco nel 
risorgimento igienico sanitario. 

Bruxelles, l'elegante e spaziosa capitale del Belgio, 
coi suoi magnifici boulevards, con una fisonomia di 
città p~lita, ridente, nuova, quarant'anni or sono ver­
sava in condizioni sanitarie ben tristi, afflitta da ma­
lattie epidemiche ed endemiche. 

Soltanto nel 18o7, pee iniziativa ardimentosa del 
solerte suo sindaco Anspach, poneva mano ai progetti 
della fognatura cittadina ad un complesso di opere 
che avevano per scopo di risanare ed abbellire in 
un tempo la città. 

Le opere della fognatura e della grande copertura 
della Senna, progettate e dit>ette dall'ing. V an Mierlo, 
furono compiute nel 1872 colla spesa di 27 milioni 
di ft>anchi. Poco. prima d'intraprendere i lavor·i della 
fognatura venne in discussione la provvista dell'acqua 
potabile, ricort~endo prima alla sorgente dell' Ilain per 
una provvista di cit>ca 20.000 mc. àl giorno, provvista 
che dopo il l 70 fu aumentata ricorrendo alle acque 
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del sottosuolo del Bosco de ll a Cambre e così la citth 
venne comples'sivamente ad essere rlotat.a di 37.000 mc. 
d'acqua potabile al giot'no. 

In bt·eve la mal ·ana Bruxelle · d'una volta cori nuovi 
acquedotti ha fatto scomparii e tutti i pozzi inquinati 
d'acqua pel' bere, e la nuova canalizzazion·e unica, 
o tout-à-l'égoul, tutte le fosse fis se permeabili od 
impet meabili, e senza dubbio Bt·uxelles in pochi anni 
ha risoluto glot'iosamente i problemi più gt·andi e 
,,itali del suo ot·dinamento igienico sanitario. 
· Bastano per dimostt·arlo brevi cenni sulla mot·ta lith 

eli febbre tifoidea: 
Prima del compimento delle opere di fognatut'a, cioè 

nel 1869, su l 00.000 abitanti 'i fu l'ono 292 morti per 
. tifo, nel 1871, 227; dopo la fognatura cioè nel 1878, 
36 e nel 1880, 30; negli anni successivi si constatò 
un continua diminuzione. 

Vienna, la capitale austriaca, contava una mot'talità 
pet' tifo nel 1875 di 340 su 100.000 abitanti; dopo 
l'introduzione dell 'acqua di sot'gente alpina e tet·minati 
i l.avot' i della fognatut'a, nel 18 6, la mortalità per 
tifo discese a 10 su 100.000. 

Napoli ebbe a dolet·si amaramente del colera del 
1884 dove si ebbet•o 6970 morti, e le morti per tifo 
oscillavano ogni anno dai 60. ai 100; nel 1885 fu in­
teodotta l'eccellente acqua del Serino e la mot·talità 
per tifo si ridusse dai l O ai 30 per anno, ed il colera 
del 1894 a soli 95 casi di mol'te. 

Dal breve cenno fatto sulle opeee di t' isanamento 
compiu'te in altre citHt, chiaro emet·ge che alla prov­
vista dell'acqua potab.ile, se non prima, almeno con­
tempot·aneamente ai lavol'i di fognatura si deve pen­
sare; in secondo luogo che le città su indicate poco 
o nulla si sono valse della imperfetta e 'ecchia ca­
nalizzazione esistente, ma che l'adicalmente hanno 
voluto l'isolvet'e il proble'ma per soddisfa t'e alla supl'ema 
legge della salute pubblica; in tet·zo luogo quelle città 
hanuo tutte studiato e pat·ecchie me so anche in attua­
zione il concetto, che per ragogiungere la finalità, il 
completo risanamento, bisognava fat' seguit'e alla cana­
lizzazione sanitaria, l'epurazione delle acque cloacali, 
col mezzo della inigazione ageicola, col fel'tilizzare la 
campagna per tearne più tal'di dei rilevanti benefici 
finanziari, cioè dei prodotti elel uolo fecondato coi 
matel'iali infen ·i della citth. 

Eci è il ca o eli "\ et·celli! 

Lcqua potabile. - A questa somma ed lll'gente 
necessit~t vi deve la citUt di Vercelli pr·ovvedet'e enza 
indugio, ed in quel la q uantiUt che l'igiene esige e 
che l'e perienza insegna, cioè saJ~ebbero t' ichie sti cit~ca 
100 litri al giorno per pet·sona, piit la quota necessat'ia 
pei enizi pubblici, quali inaffiamento delle ' ' ie, gom-

bro delle ne i, nettezza 'delle teade, et~vizi incendi, 
lavatoi e bagni pubblici, mercati, macello, ecc. , quota. 
d'acqua co mpi e iva che riferita per abitante e pe1' 
giot·no, non potdt es ere lon ta na da i l 00 litJ· i. 

Nè saJ'à più il caso di offermar. i op t~a l' id ea pe t·e­
grina di esigere, pet' poi non tenerne il debito conto 
in un concor o pel' pt·ogetti di fo gnatUJ'a, egregia­
mente elaborati dai singoli concotTenti, anche uno 
studio di det'ivazione d'acqua da l canale d'lvt~ea che 
pet• un mese ciell'anno r·imane inattivo e di spen'dere 
cit'ca 150,000 Jir·e per avere dell'acqua pot·ca ed in­
quinata al solo scopo di lavare le fogne principali ed 
i grandi collettori e non i fognoli clemental'i che ne 
ltanno maggiot' bisogno. 

Pee un buon se t·vizio d'acqua potabile ne verrà di 
conseguenza diretta la neces · it~t della municipalizza­
zione di questo e di altri servizi pubblici. L'acque­
dotto, principalmente, dovt'~L esset·e esercito dal comune 
e non da un gt•uppo eli ·peculatot·i manipolizzatori 
del pt•imo elemento eli vita e di salute qual'è l'acqua 
potabile. L'esempio di altre vicine cittbl ci illlumina. 
E siccome' la razione minima, in ragione eli circa 
100 litt·i per individuo, di acqua potabile per ogni 
famiglia è condizione necessat·ia della salubrità. della 
casa e del funzionamento di tutto il sistema di fogna­
tuea, così di neces · it~t ne derirerà l'obbiigatm·ietà del ­
l'uso, e la gJ·atuità per le classi meno agiate. 

Canaliz=azione. - Questa deve 'co t•rispondere ai 
concetti pit't modeeni ed esseee stabilita con Cl' iteri 
lal'ghi, riferendosi anche all'avvenire poichè deve riu­
scit'e un'opet'a secolare e pel caso di Veecelli si otterrà 
certo la somma dei vantaggi, accettando il pt·ogetto 
della canalizzazione unica o p1·omiscua a circolazione 
continua. Sarebbe un gt'ave errore se pee grettezza, per 
spilorcePia o pel' deficienza di cognizioni in chi deYe 
giudicare l'opera, si pensas e a peendere pet· ba e 
pel nuovo progetto di fognatur·a cittadina, la cana­
lizzazione esistente, della quale non conoscendosi i 
profili di piena non si possono conoscere le pot·tate e 
quindi calcolare la sua potenzialità; variando poi di 
necessità le zone scolanti, nonchè col tempo foese 
anche l'attuale .,upet•ficie fabhricata e fabbt·icabile, si 
dovrit tenerne calcolo nel determinare le sezioni delle 
fogne; e si dovr~t parimente calcolat·e le pot·tate anche 
in base al · quantitatlvo della nuova acq ua potabile 
che tutta si ri vet·sedt nella canalizzazione ci ttad in a. 

Conservare la fognatu r·a attuale quando questa fu 
riconosciuta i m perfettissima, e pt'e ndel'e per norma 
lo stato pre ente degli e i tenti canali, vuoi dir·e man­
care dei ct· itet'i tecnici ed igienici sanciti anche dalla 
p1·atica. 

Lodevolissimo fu il partito pre ·o dal progettista 
di Patientia et Labm·, quando in mancanza di dati. 
di cui et·a deficiente il pt'ogt'amma di concot' o per 
la fognatura di Veecelli , pt•e e per l ase dei calcoli · 
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nella determinazione delle sezioni delle fogne il mas-
imo (l) ammesso di acque meteoriche e torrenziali 

cadute a Torino, a Milano, a Vet'ona, ecc., onde non 
ne vet·rà pel futuro recl'iminazioni a coloro che saranno 
ch iam at i a dieigere le sorti della città di Vercelli, e 
danni nelle fondazioni delle case per straripamenti, 
pee eottuee, per perineazioni dei canali di fogna tura,. 
come pel pa ato si ebbe a lamentare. 

Nè meno impot·tanza in un nuovo progetto di fo­
gnatm·a hanno i paeticolari od acces ol'i, quali rac­
cot·di, pozzetti a sabbia con sifoni, caditoie, pozzetti 
di vi ita, paratoie, ecc.; fot·mano tutti questi dettagli 
gli ot·gani essenziali e più delicati del complesso or­
ganismo della fognatura cittadina, e chi non sa te­
nern e il debito conto, può dit·si ignaro in questioni 
di ri anamento cittadino. 

teettamente collegata al sistema della canalizza­
zione anitaria è la fognatura domestica, questa tiene 
il primo po to nel risanamento delle abitazioni, deve 
e. eee regolata col massimo scrupolo e soggetta a 
sevet·i regolamenti emessi dalle autot'ità cittadine e 
fatti osservaee rigorosamente; nessuno deve ignorare 
le fatali conseguenze che porta con sè una trascu­
rata fognatura domestica; le famiglie di Vercelli, col­
pite purtroppo di tifo, in gran parte a ciò lo devono. 

Epw·azione delle ac(_fue cloacali. - La città di 
Vercelli, provvedendo ad un a razionale rete di fogne 
s tt·adali ed al rapido allontanamento dal centro ab i­
tato di tutte le acque cloacali, non avrà compiuta 
l'opera di risanamento se non provvederà allo. scopo 
finale, cioè alla utilizzazione delle materie di rifiuto 
e conseguente loro depurazione sui terreni da irri­
garsi. Questo, secondo i concetti moderni e nei ri­
guardi non solo dell'igiene ma anco dell'economia, 
poichè le ole dejezioni di 30,000 abitanti (popola­
zione attuale di Veecelli) rappees~ntano un valore 
annuo di cit·ca lire 160.000; e siccome in un anno 
ba. ta un ettaro di terreno a depueare di ogni ma­
tet·ia infettiva ed impura 10,000 m. cubi delle fe­
condanti acque cloacali, così per Vercelli saranno 
pet' intanto necessaei da 40 a 60 ettari di terreni 
sabbiosi irrigabili per depurare tutte le acque infense, 
maltite dall'abitato. 

Questi terreni trovandosi in prossimità del fiume 
Sesia, facilmente si potranno irrigare, e l'acqua filtrata, 
depurata e limpidis ima potrà defluire nel fiume senza 
tema d'inquinado. 

he importa e l' agro vercellese è coltivato in 
gran parte a risaia ? 

~ l ) ~e~ V :rcelli credo non sia esagerato se, coi relativi coef­
~cient.t di rtdouzi?ne, si calcoleranno 60 millimetri d'acqua al- o 
l ora m temp1 d1 nubifl'a0'1· · h ' o lt . . . . 

o , pow e m a re Citta s1 superarono 1 
60 m m.· a Napoli per · . . . ' ' esemp10, una pwgg1a temporalesca rag-
giUnse un' altezza d'acqua corrispondente a 96 mm. in un'ot·a. 

Questi 40 o 60 ettari d i terreno a maggior ra­
gione dovt·anno essere destinati principalmente a 
praterie a mat•cite, perchè come ebbe anche a a­
stenere un ben noto professore ed ingegnet e agro­
no~o, i tereeni del Vet~cellese ver o la Sesia i pre­
stano opportunamente a questo genere eli coltivazione, 
ed il prodotto agricolo supeeerà in med ia q nello 
delle ordinat·ie risaie. 

Mutare, se sarà necessario, il genere di coltiva­
zione pet' la depurazione delle acque cloacali, 'orrà 
dire aumentare la produzione ageicola unitamente 
al bene inestimabile dell' ottenuto miglioram~nto 
igienico. 

Vinhow disse, dopo i risultati ottenuti a Berlino: 
«Io sono convinto che z'i istema dei campi d,epu­
razione delle acque di r ifiuto delle città, è z'l solo 
che si avvicini all,ideale che noi cer·ckiamo ». 

Koch, Peoust, il nostro Pacchiotti e molti altt·i 
eminenti igienisti sostennero il medesimo principio, 
e l'ultimo Congresso internazionale d'igiene del 1898 
a MadPid, ad unanimità deliberò, che il sistema 
« le plus recommandable, au point de vue hygié­
« nique comme au point de vue économique, est 
« incontestablement l'épueation par le sol. » 

E dopo tutto · ciò che la scienza ha proclamato e 
che la peatica ha solennemente confermato, vi è chi 
sostiene che il miglioe partito di libeearsi dalle 
acque infense di Vercelli sarebbe quello di versaele 
a valle della città dit·ettamente nella Sesia, e non si 
accoPge che pee liberarsi di un prodotto di rifiuto, 
perderebbe una ricchezza e andrebbe ad inquinare 
le acque di un fiume destinate a tutti gli usi dei 
Piverani a valle di Vercelli? Che per liberarsi di 
un liquido immondo, i vercellesi vanno ad avvelenare 
le acque del contado? Ma questi delitti, se ancora 
per poco, speriamo, sono tollerati in Italia, le nazioni 
più progredite li hanno severamente vietati; bas.ti citare 
la legge 15 agosto 1876 dell'Inghilterra che interdice 
nel modo più formale di gettare nei corsi' d'acqua le 
materie solide delle acque di fogna, i residui solidi e 
liquidi delle officine. 

E riservandoci di tornare sull'argomento, chiu­
diamo con un voto: che Vercelli, la città ricca, 
eminentemente agricola, intelligente e filantropica, 
uon lasci cadere la nobile iniz~ativa del sindaco inge­
gnere Canetti, e senza indugio ponga mano agli urgenti 
lavori dell'acqua potabile, della fognatura cittadina, e 
darà così uno splendido esempio in Italia raggiun­
gendo in beeve il suo risot·gimento igienico. 

DIREZIONE. 

NB. I pt·emiati al Concorso della fognatu1·a di Vercelli furono: 
1° Patientia et Labor, dell'ing. Felice Poggi, capo divisione 

fognatura all'Ufficio tecnico comunale di Milano; 
2° Il progetto X, dell'ing. F. Bertinetti di Vercelli; 
3° Il progetto Cimb1·o, dell'ing. GioYanni Mon·aco di Roma. 
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RISCALDAMENTO AD ACQUA CALDA 

Nuovi sistemi di Caldaie (con tli gni) 

Sono oramai abbastanza noti i gravi inconvenienti prodotti 
dalle stufe e dai caloriferi ad aria calda costruiti di ghisa e 
ferro; pur tuttavia otto il punto di vista igienico ne trasse 
argomento ancora quest'anno il dott. Poltawtseff per farne 
una comunicazione alla Società Francese d'Igiene (1). L'A. 
passando in rassegna i vari modi di riscaldamento degli am­
bienti, raccomanda il sistema centrale ad acqua calda, come 
quello che coordinato alla ventilazione risponde a tutti i re­
quisiti igienici ed economici. 

Nè vale soffermarsi intorno alla descrizione del s·uo appa­
recchio, perchè se in apparenza semplice, dovendo ricorrere 
ad un focolare collegato ad un bollitore di vapore, il quale 
ultimo a sua volta riscalda una caldaia ad acqua calda o 

F1a . 1. - Caldaia tllbolare centrale (sezione) 
per grandi riscaldamenti ad acqua calda. 

termosifone, di leggieri si comprenderà che l'insieme debba 
riuscire abbastanza complicato. 

Crediamo invece meritevole di descrivere il nuovo tipo di 
caldaia tubolare verticale pel riscaldamento ad acqua calda, 
costruila dalla Casa L. Kiihne di Dresda. Il sistema presenta 
una grande semplicità di costruzione, ha il vantaggio di una 
rapida circolazione d'acqua e di una buona utilizzazione del 
calore. Mediante poi la sovraposizione di una camera di va­
pore al collettore superiore, il sistema serve egualmente bene 
pei gt·andi riscaldamenti centrali a vapore a bassa pressione. 

La particolarità del sistema consiste appunto nel formare 
la caldaia con una serie più o meno numerosa di tubi ver­
ticali di acciaio eguali tra loro e ciascuno di essi divisi da 
una parete mediana interna, che obbliga l'acqua affluente di 
discendere dalla parte meno calda del tubo per salire dal­
l'altra la di cui superficie metallica è in contatto diretto colla 
fiamma. Ogni elemento o tubo costituente la caldaia è unito 
alla parte superiore con un collettore, o tubo orizzontale, 
dell'acqua tiepida di ritorno dalle singole stufe o irradiatori 
locali, e dall'altra parte con un altro collettore o tubo oriz-

(l) JouTnal d'Hygiène, Luglio 1899. 

zontale, dell'acqua caldissima, che sale da ciascun tubo ver­
ticale e che va alle stufe (veggasi sezione fig. 1). 

Uno dei collettori superiori orizzontali , quello dell' acqua 
caldissima, va a congiungersi alle tubazioni che si diramano 
nei singoli ambienti per raggiungere le stufe od irradiatori 
locali, l'altro collettore va invece a congiungersi coi tubi del­
l'acqua tiepida di ritorno dalle stufe. Ciascuna stufa poi o 
irradiatore locale porta un rubinetto a quadrante per rego­
lare !"immissione dell'acqua calda in ciascuna stufa e quindi 
moderare la temperatura dell'ambiente. Le stufe poi sono a 
richiesta contornate da un involucro o tnantello portante al 
piede una valvola per l'introduzione dell aria fredda esterna 
che in contatto della superficie irradiante, si riscalda e si 
spande nel locale, promuovendo una ventilazione o ricambio 
d'aria a mezzo di bocche e canne da camino opportunamente 
disposte nei locali da riscaldarsi. 

Il tipo rappresentato in sezione colla fig. 1 sarebbe desti­
nato per un riscaldamento centrale di un grande edificio, 

F1a. 2 . - Prospetto F1a. 3. - S ezione 
della caldaia per piccol i r iscaldamenti. 

colla caldaia disposta nei sotterranei, contornala di muratura, 
con focolare in mattone refrattari e ad alimentazione auto­
matica continua di combustibile, nonchè provvista dei rego­
latori della combustione. 

Pei piccoli fabbricati, villini ed alloggi, il tipo costruito 
dalla stessa casa Kuhne sarebbe quello rappresentato colle 
fig. 2, prospetto e fig. 3, sezione. La caldaia cilindrica con 
elegante inviluppo esterno metallico rivestito di materia coi­
bente, è costituita collo stesso sistema di tubi verticali ara­
pida circolazione e comunicanti colle stufe od irradiatori nei 
singoli ambienti . Alla parte superiore la caldaia porta un 
regolatore automatico dell'aria della combustione, onde mo­
derare o spingere la combustione a seconda dell' innalza­
mento od abbassamento della temperatura nei singoli locali. 

Da una serie di esperimenti eseguiti si venne a determi­
nare che un metro quadrato di superficie riscaldata in cal­
daia, trasmetterebbe circa 15,000 calorie, mentre nelle ordi­
narie caldaie in uso la trasmissione sarebbe di sole 10,000 

. calorie. 
Havvi pure una tramoggia per la carica automatica e con­

tinua del combustibile. 
Il sistema si raccomanda da sè. F. C. 
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Lo soazzamento Meccanico ed inaffiamento delle vie 

Lo spazzamento meccanico delle vie non è stato adottato 
che parzialmente e saltuariamente in Italia, nonostante che 
costituisca un vero progresso igienico ed economico. 

Esso si eseguisce con le cosidette spazzat·rici meccaniche, le 
quali consistono in una carrettella a due ruote, mossa da un 
cavallo. Il veicolo è posteriormente munjto di una scopa di 
forma cilindrica fissata obliquamente, lunga circa metri 2. La 
scopa è formata da fibre di piazzava (1). 

Il cilindro che, come si è detto, costituisce la scopatrice, 
viene manovrato direttamente dall 'operaio seduto sul veicolo, e 
mediante una semplice leva. Esso può abbassare od alzare 
la scopatrice a volontà. La spazzola cilindrica del parrucchiere 
moderno, che poco igienicamente ruota sulla testa dei singoli 
avventori, dà un'idea in piccolo della forma della spazzatrice 

in questione. 

SCOPATRICE E SPR UZZATRICE MECCANICA "HERCULES" 
DI A. STEN DOL DI BERLINO 

F1a . 1. - Vista di fianco. F1a . 2. - Yista posteri ore. 

.d , Botte d'acqua per inaffiare. - B, Rullo inclinato per spazzare. 
C, Leva di manovra. 

La spazzatura viene rigettata ai due lati della strada ed 
ac~umulata dallo spazzino, con granata a mano, che segue il 
ve1colo meccanico. ll carro, tirato da un cavallo, esporta i 
cumuletti d'immondizie. 

. Più recentemente l'apparecchio venne completato con la 
Idro-spazzatrice, la quale inaffia e spazza nel medesimo tempo 
la strada, eliminando il sollevamento della polvere. Di questa 
macchina in uso a Berlino ne riportiamo schematicamente 
il disegno colle figg. l e 2. 

. Es~a consta di un carro a tre ruote, sul quale travasi 
Il.sedile d~l cocchiere e un recipiente per l'acqua, della capacità 
d~ 1500 htri. Dietro al carro è applicato un rullo o cilindro 
d•spost~ obliquamente alla direzione di marcia, il quale vien 
messo m m~vimento da una delle ruote posteriori del carro 
per mezzo ?l trasmissione ad ingranaggio. Tale cilindro porta 
20 alette d1 gomma disposte a vite ed è montato in modo 
che dette ~lette quando il cilindro gira, lambiscono appena 
~a superficie stradale. Davanti al cilindro trovansi due tubi 
maffiatori muniti di piccoli fori. . 

. Una leva disposta accanto al sedile del cocchiere permette 
d1 manovrue detto c'l' d . d' · • l m ro, e 1 apnre contemporaneamente 

(l) Le fibre proveng d . . .d ono a una palma del Brasile· esse sono 
r1g1 e come quas· · fil ' d' . . ' 
h • , J, I 1 1 acCiaiO, nè si modificano per sec-

c ezza, ne per umidità . 

la valvola di scarico del recipiente d'acqua. Or bene, mentre 
il carro tirato da due cavalli si mette in movimeilto, la super­
ficie stradale viene adeguatamente bagnata per mezzo di due 
tubi irrigatori suaccennati e nel tempo stesso gira il rullo. 
In tal maniera ·]a immondizia stradale previamente inumidita 
viene sgombrata dal suolo stt·adale per opera delle alette del 
cilindro, e ammucchiata lungo la strada stessa. Quando poi 
il carro si volta indietro si ripete l'operazione colla sola dif­
ferenza che ora il cilindro spinge più lungi per la larghezza 
del cilindro stesso .le immondizie precedentemente accumulate. 
Nelle vie molto larghe occorrono per la loro spazzatura varie 
gite parallele dell'apparecchio sovradescritto per lavarle, 
nettarle ed asciugarle mentre l'immondo liquame si scarica 
nella cunetta stradale. Finalmente quando ogni immondizia è 
accumulata lungo i bordi stradali apposito carro la carica e 
la trasporta fuori città. 

L' inaffiamento si rende indispensabile per impedire il sol-
'levamento della polvere (l). La spazzatrice meccanica pulisce 
in media m2 6000 all'ora di superficie stradale lastricata, 
mentre gli operai con scopa a mano non possono fare che 
un lavoro assai limitato (2). In linea generale si ha un risparmio 
di spesa - con la scopatura meccanica - di circa il 30 o/o 
sullo spazzamento a mano. 

È necessario, però, che un operaio, munito di raschiatoio, 
preceda la macchina, raschiando le croste dello sterco di ca­
vallo, d'argilla o di altre sostanze aderenti al lastricato. Con 
tutto ciò il vantaggio sullo spazzamento a mano delle strade 
lastricate è evidente. 

Il sistema meccanico, sì largamente applicato all'estero, ha 
trovato - si è detto già - poca fortuna in Italia. Si eseguisce 
soltanto in qualche città - Torino, Firenze, ecc. - saltua­
riamente e parzialmente. L'opposizione deriva principalmente 
dalle imprese assuntrici della nettezza e dalla cosa nuova che, 
se anche buona, è quasi sempre combattuta . 

Per avere un'idea della forte spesa annua che le città in­
contrano per la nettezza delle vie - compreso il trasporto 
delle immondizie - basterà il seguente specchietto, formato 
con dati recenti : 

Berlino 1897 (3) L. 2,000,000 
Parigi 1892 (4) ., 1,898,419 
Napoli 1897 (3) ., 400,000 
Milano }) (5) ., 200,000 
Firenze )) (6) }) 160,000 

La quantità delle immondizie è valutata in tonnellate coine 
ia appresso: 

Berlino 
Parigi 
Napoli 
Milano 
Firenze (7) 

tonnellate 700,000 
)) 1,025,033 
., 182,500 
» 225,000 
» 30,000 

(l) SPATARO, Fognatura cittadina. Milano, Hoepli editore . 
(2) Dott. UGo PASSIGLI, L a supe?·ficie stradale di Firen:;e dal 

lato igienico (Bollettino clinico scientifico. Milano 1899, fase. l 11). 

(3) Dott. UGo PuNIGLI, op. citata. 
(4) L'année scientifique, Paris 1895. 
(5) Ing. A. MANFREDINI, La eliminazione delle spazzature 

domestiche ed urbane (Atti del Cong1·esso degli ingegneri, te­
nuto in Genova nel 1896) . 

(6) Ing. A. RADDI, Dei sistemi di distruzione col fuoco delle 
immondizie (Giornale scientifico di Palermo, 1898). 

(7) Ing. A. RADDI, Le immondizie stradali sotto l'aspetto igie­
nico ( Gio1·nale della Società Fiorentina d'Igiene, 1893. V ed asi 
anche L'lngegne?·ia Sanitm·ia. 1898 e 1899) . 
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Come è facile vedere dai due specchietti, la quantità di 
immondizie è forte e la spesa per la loro rimozione e 
trasporto assai ingente: in media un massimo di L. 1,25 
ed un minimo di L. 0,50 per abitante e per anno, e cioè 

come in appresso: 

Città 
Abi tanti . pesa annua 

in cifre tonde per abi tan te 

Berlino l ,600,000 L. 1,25 
Parigi 2,500,000 )) 0,78 
Napoli 526,000 » 0,76 
Milano 450,000 )) 0,50 
Firenze 200,000 » 0,80 

Berlino è la città che spende di più per la sua nettezza, 
ma è anche innegabile che la pulizia è migliore che in tutte 
le altre città d'Europa. Questa è l 'opinione incontestata di tutti 
coloro che hanno visitato la capitale germanica. Vengono 
dopo Firenze e Parigi, poscia Napoli e Milano. Ci mancano i 
dati di Genova e di Torino, dolenti di non possederli, nè di 
averli potuti rilevare in recenti pubblicazioni, almeno in quelle· 

da noi consultate. 
Riassumendo, confidiamo che l'uso delle spazzatrici mec­

caniche con inaffiamento si estenda anche in Italia per ragioni 
igieniche ed economiche (1), insieme a quello della distru­
zione di esse a mezzo del fuoco, utilizzandone il calore. 

Firenze, settembre 1899. Ing. A. RADDI. 

IL LETTICCIUOLO PEI DEFUNTI DEL DEMARIA 
(con disegno) 

La legge della morte è uguale per tutti; ma subito post 
mo'rtmn diventa disuguale il modo della tumulazione delle 
salme secondo le varie classi sociali a cui queste apparten­
gono. I resti mortali dei ricchi, dei facoltosi vengono rac­
colti in speciali casse di metallo e di legname forti ed ele· 
ganti e quindi deposte in tombe, in colombari di muratura, 
di pietra, di marmi. ~ 

Per contro le salme dei rejetti della fortuna, chiuse fra 
sei assi di pioppo mal connessi, sono tumulate nel campo 
comune con poche paiate di terra su di esse. 

Orbene, hanno miglior sorte i cadaveri dei miseri che 
quelli dei ricchi, poichè per le salme semplicemente inter­
rate, appena comincia la decomposizione, i gaz ed i liquidi 
possono facilmente trapelare dalle fessnre delle casse di 
legno ed essere assorbiti dal terreno adiacente, e così il 
processo chimico-organico della putrefazione segue il suo 
corso regolare finchè il cadavere ritorna alla terra, alla 

madre co'mune. 
· Mentre invece le salme dei ricchi rinchiuse ermetica~ente 
nei colombari, nei loculi delle tombe particolari di famiglia, 
per l'impossibile uscita dei gaz e dei liquidi prodotti dalla 
putrefazione, rimangono per anni ed anni in una pozzan­
ghera rivoltante e deformante in modo che al solo pensarci 
si prova un senso di raccapriccio e di orrore. 

È questa la pace che si dà oggidì ai resti mortali dei 
nostri cari! 

(l) Una delle ragioni precipue, a parer nostro, che militano 
in danno della pulizi8 urbana è pe1·chè alla direzione di essa 
non si hanno quasi mai dei tecnici propriamente detti. Si hanno 
invece degli avvocati mentre vi dovrebbero essere degli ingegneri . 

Alla vista di sì ripugnante e miserando spettacolo, che 
cosa non farebbero gli addolorati congiunti per mettere la 
cara salma in condizioni migliori di nettezza, per ritardarne 
il disfacimento e perchè questo si svolga in modo lentis­
simo e razionale? 

Non si potrà trovare un mezzo col quale si possa ovviare 
a questi gravi inconvenienti che ripugnano tanto al senti­
mento dei superstiti quanto ai precetti dell'igiene? 

Questo mezzo fu trovato, e consiste in un letticciuolo pei 

defunti, costruito dal Demaria di Torino. 
Su questo letto di ferro (veggasi la figura 1), viene collocata 

la salma tolta dal letto di morte. E con questo apparecchio 
si può fare l'esposizione della salma in cappella ardente, 
essendo facilmente trasportabile in qualunque sito che il 

bisogno lo richieda. 

FIG. 1. 

A - Fondo in zinco co~:~ bordi ed annessa scacchiera. 
B - Molle a vermiglione che dànno l'elasticità al letticciuolo. 
C - Intelaiatura metallica. 
]) - Maniglie mobili per trasportare il letticciuol o. 
E - Cuffia in tela metallica flessibile per l'adagiamento del capo. 
F- Sotto ascelle le quali si allungano e si accorciano a seconda della sta­

tura del coPpo, potendo con questo mezzo tenere anche ritto il letticciuolo 
senza che il defunto s i sposti. 

Nella scacchiera A e negli scompHti che si vedono sotto la 
reticella metallica si sparge della polvere fossile trattata con 
speciali sostanze disinfettanti, le quali mentre cooperano con 
la polvere all'assorbimento dell'umidità, neutralizzano le 
prime emanazioni fetide del cadavere e ritardano anche il 
processo dissolutivo, realizzandosi così subito quei vantaggi 
che l'igiene reclama nell'interesse degli astanti e nel desi­
derio dei congiunti. 

Deposto il lettuccio nella cassa senza alcÙn bisogno di 
toccare il cadavere, col capo nella cuffia E ed i sostegni solto 
le ascelle F , la salma non potrà più esser rimossa, nè spo­
starsi, nè quel che sarebbe più doloroso, deformarsi per 
qualunque posizione prenda la cassa sia durante il trasporto 
funebre, sia nello scender le scale o nell'introduzione del 
feretro negli stretti corridoi dei colombari privati. 

Da esperimenti fatti ~isulta che coll'impi~go di questo let­
tuccio si ottengono dei risultati superiori ad ogni aspettativa, 
ed i vantaggi sopra enunciati , non ultimo quello più impor­
tante della sospensione del procedimento dissolutivo e della 
quasi totale deodorificazione, sono effettivamente raggiunti. 

Ci auguriamo pertanto che questa modesta invenzione, 
che ben volontieri segnaliamo ai nostri lettori, possa essere 
applicata su vasta scala e presa in considerazione dalle 
pubbliche amministrazioni nei casi di morti delittuose, e per 
esempio anche dai Comitati per la morte appa'rente. 

Così per i progressi dell'igiene, il culto dei morti tenderà 
verso un nuovo indirizzo, si sarà fatto cioè un primo passo 
verso la razionale inumazione dei cada veri. 

Ing. SACCARELLI. 
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ùE CASE IGIE~ICflE DI FAlYJIGùiA 

PER LE CLAS.SI AGIATE 

Il villino isolato da un giard ino, capace di contenere una 
ola famiglia, ben soleggiato, composto di 8 oppure 10 am­

bienti, e con soterranei, va perdendo ogni giorno del suo 

primitivo carattere. 
E so ' diventato troppo spesso una casa di affitte male 

ma cherata, non più intonata col paesaggio campestre, carico, 
talvolta, di sopra trutture. Non basta, la megalomania ha 
preteso di fare di ogni casetta una villa e di ogni villa un 
asteno. Ne consegue che molti hanno deformato la loro 

r sidenza rendendola antiestetica, e con essa anche la borsa. 
V ed i amo infatti dei pseudo-castelli e ville che sembrano di 
arta pes ta per cui molte volte muovono al riso. 

Forse Firenze è l'unica città ave questo tipo di costruzioni 
è rimasto generalmente ancora nell'ambiente di sua origine. 
Infatti un vi1lino, pulito, ben areato, con annesso giardinetto, 
pe~ una famiglia, formato da 8 a 10 ambienti - piano ter­
reno, primo piano e solterram~i - si può costrurre anche 
on 16,000 a 18,000 lire , in località salubre alla periferia 

della città (suburbio). Naturalmente questa cifra aumenta a 
conda della decorazione interna ed esterna fino anche a 

L. 2500 per camera (accessori e sotterranei compresi) per 
le maggiori comodità che si voglinno avere come bagni, riscal­
damento, ventilazione, ecc. 

Non si esclude però che anche in Firenze la mania spe­
culativa abbia influito su tali fabbriche. Una turba di mura­
tori capi-squadra che non meritano davvero il nome di capi 
mastri, si sono posti a fabbricare da se senza il concorso 
di un architetto o di un ingegnere, piccole casette da 8 a 10 
mila lire, adoperando materiali scadenti, ingannando - soventi 
- famiglie di esercenti agiati, di impiegati a riposo, ecc., 
i quali put· di avere una casa propria, impiegano i loro su­
dati risparmi in vere catapecchie. Il Comune privo di un re­
golamento edilizio e di igiene, e molte volte di un piano rego­
latore, lascia fare rimanendo sfruttato a sua volta. 

Infatti nuovi quartieri privati sorgono nel suburbio con le 
costruzioni anzidette, per l'accordo fra il proprietario del ter­
reno ed il costruttore, e nei quali il municipio deve poi co­
trurre, per necessità di cose, strade, fognature, e provvedere 

di illuminazione e d'acqua potabile. 

Ma il sistema di costruzioni isolate ed economiche che è 
il sospiro ed il pensiero di ogni famiglia, non è stato punto 
agevolato dai comuni , col destinare appositi quartieri speciali 
nei quali tal sistema dovrebbe esser generalizzalo in modo da 
non vedere, accanto al piccolo villino, fabbricati di 4 e 5 piani 
che rompono l'armonia dei piccoli fabbricati e gli rendono 
deturbati da questo genere di costruzioni-caserme. . 

Molto è ancora da fare in questo ramo di industria edilizia, 
r~nd:ndola ancora più economica ed accessibile ai più. Noi 
~Itemamo che a Firenze, Milano, Torino, Napoli e altrove chi 
tmpr_e~desse a costrurre intieri quartieri di piccoli villini eco­
nomtct con giardino, del tutto isolati l'uno dall'altro acces-
ibile ai · 1· · · ' picco 1 nsparm1, farebbe ottima cosa ed un buono 

affare .. Ne guadagnerebbero in sommo grado l'igiene e l'estetica. 
Tah costruzioni dovrebbero essere studiate in modo da 

creare dei tipi di fabb · t' · · · 1· ·1 d 1 , . . . nca 1 economiCI, ne1 qua 1 1 costo e-
l ambten~e abitabile oscillasse da un minimo di L. 1200 ad 
un massimo di L. 2000 compreso il relativo terreno. 

In questi ultimi anni a Vienna, in Inghi lterra ed in Ger­
mania ha preso un forte sviluppo la costruzione di ca e desti­
nate ad abitazione di una sola famiglia, specialmente nei 
quartieri eccentrici e nei sobborghi della città ( 1) va celebre 
a Londra l'architetto Voysey, a Vi enna l'architetto A. Rein­
poldi il quale ha pubblicato sulla materia un chiaro ed inte­
ressante opuscolo. 

Le ville cos truite dal Voysey sono in massima parte casette 
di campagna; molte sorgono nella città di Londra in quei 
quartieri nuovi che si può dire che appartengano alla cam­
pagna ; quartieri simili si trovano anche a Vienna. Della loro 
destinazione bisogna tener conto per giudicaile; esse si adat­
tano al paesaggio e aggiungono attrattiva al loro profilo il 
quale segue sempre la direzione della larghezza, mai quella 
dell 'altezza. Nel loro aspetto queste costruzioni hanno un 
aspetto tutto speciale éhe bene armonizza col paesaggio e con 
l'uso di esse. L'arch. Voysey costruisce quindi queste casette 
per L. 12,000 con tutto il comfm·t interno. 

A Vi enna costano più care ed il prezzo si eleva fino a 
120,000 lire (50,000 fiorini). 

Le casette del Voysey non portano all 'esterno nessun oma· 
mento. Esse però hanno un'originalità che si manifesta anche 
senza ornati e senza stucchi, e che consi ste nell 'architett~ra 
stessa e non nelle aggiunte, nelle linee essenziali dell' edificio, 
nelle proporzioni fra la dimensione del tetto stesso e nel modo in 
cui la sua superficie è interrotta dai comignoli, nella disposizione 
e nella grandezza delle porte e finesti·e, nell'avvivare la fac­
ciata della casa con piccoli corpi avanzati. Questo effetto 
artistico sembra poi l'immediata espressione dell 'opportunità: 
nell'interno di quelle casine linde ed allegre, si rimane me­
ravigliati nel vedere felicemente rispecchiate le particolarità 
della facciata che si ritrova in disposizioni originali e pra­
tiche ad un tempo, cosicchè si prova l' impressione che la 
disposizione dell e finestre e della facciata è determinata 
dal riguardo alla disposizione interna, alla comodità di chi 
deve abitare la casa. Le case sono fatte per abitarvi non 
per vederle. 

Insomma l'unità della casa in tutte le sue parti, questo è 
lo scopo dell'arte edilizia; la quale deve cercare di ottenere, 
coi più modici prezzi possibili, la bellezza semplice, modesta, 
più bella e più morale di quella ottenuta col sovracarico di 
ornamenti. Tale problema è stato risoluto felicemente dall 'ar­
chitetto inglese Voysey, e che secondo me dovrebbe essere 
studiato, non già per essere imitalo ciecamente, ma adattan­
dolo alle condizioni locali proprie a ciascuna regione. 

Come già si disse, questa industria edilizia speciale dei 
villini o casette economiche per famiglie agiate non è stata 
da noi in Italia studiata con tutta quell'attenzione che essa 
merita e per noi essa ha un vero avvenire, tenuto conto dei 
rapidi mezzi di comunicazione che attualmente si hanno nella 
città e suburbio (tramvie, omnibus, ecc.). Il concetto dovrebbe 
esser questo: scegliere una zona, comoda e salubre, e desti­
narla tutta a questo genere di costruzione. Qualcosa del 
genere si è fatto per i fabbricati operai (case operaie) spe­
cialmente in Francia ed in Germania, nonchè in qualche città 
d'Italia, come Torino, Milano, Spezia ed in minima parte a 
Firenze. 

(l) Die Zeit, 28 ottobre. articolo del dott. LODOVICO ABELS, 1899. 
- Vedasi la rivista, la Decorative l{unst di Monaco, numero 
speciale. 
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A Firenze specialmente, ove si hanno terreni fabbricativi 
in abbondanza e basso il costo dei materiali e della mano 
d'opera, si presterebbe molto hene tal genere di costru­
zioni (1). Così Torino e Milano, nonchè i dintorni di Genova 
e della riviera ligure. 

Firenze, Dicemb1·e 1899. 
Ing. A. RADDI. 

LA STERILIZZAZIONE DELL'ACQUA 
COLL'OZONO, COL BIOSSIDO DI CLORO E COLLA TINTURA DI IODIO 

La cura degli igienisti, per fornire all'uomo acqua chimi­
camente e batteriologicamente pura, non potrà mai giudicarsi 
soverchia. 

Veramente il modo più sicuro di avere acqua immune da 
microrganismi patogeni, è sempre quello di cercare l'acqua 
potabile di sorgente, e imprigionarla in ben difese gallerie 
nelle viscere della terra, lungi dal contatto con ogni sostanza 
organica.· Ma quando proprio le sorgenti pure mancano, è 
d'uopo muovere guerra senza quartiere ai microscopici orga­
nismi che insidiano da ogni lato la salute e la prosperità 
d eH' umanità. 

I filtri di tutte le specie, ·di sabbia e ghiaia, di carbone o 
di terra porosa, furono dapprima e per molto tempo gli stru· 
menti usati dall'uomo per distruggere i batteri nocivi del­
l'acqua. Ma nessuno ha mai potuto dire che i filtri rispon­
dessero in modo impeccabile al loro scopo. 

In questi ultimi anni, per opera di Ohlmiiller, Siemens e 
Halske in Germania, e di Tind;:~J , Schneller e Van de Sleen 
in Olanda, furono proposti metodi per trarre partito, nella 
stei·ilizzazione dell'acqua potabile, delle potenti qualità disin­
fettanti dell'ozono, uno stato allotropico dell'ossigeno che si 
può ottenere co1le scintille elettriche. 

Tuttavia, solo nello scorso anno, a Lilla si è iniziato un 
esperimento di sterilizzazione industriale dell'acqua potabile 
con l'ozono. 

L'impianto di Lilla, dovuto a Marinier ed Abraham, è diviso 

in tre parti: 
1 o produzione della corrente elettrica, mercè' un alter­

natore animato da una macchina a vapore: la corr~nte è 
quindi trasformata al potenziale di 40,000 volts; 

2° produzione dell'ozono, sottoponendo l'ossigeno all'a­
zione di un effluvio eleÙrico prodotto da una serie di scintille; 

3° sterilizzazione dell 'acqua facendo circolare in un'alta 
colonna .in muratura l'acqua da sterilizzare insieme con 
l'ozono. 

I risultati ottenuti con questo sistema di sterilizzazione 
furono riscontrati ottimi da una Commissione competente. 

Tutti i microrganismi nocivi sono dall'ozono distrutti, e 
l'acqua non acquista nessun sapore od odore spiacevole, anzi, 
essa riesce pil.1 leggera e gradevole, perchè più aerata. 

(l) Ter1·eno da L. 5 a L. 7 al met1·o quadrato, ed anche meno; 
Pietrame da L. 3 a L. 3,50 al metro eu ho; 
Mattoni da L. 20 a L. 24 al migliaio ; 
Sabbia da L. 2 a L. 2,20 al metro cubo; . . . . 
Calce viva debolmente idraulica alla tonnellata da L.16 a L.I8; 
Murato1·e da L. 2,40 a L. 3 al giorno; 
Manovale da L. l ,80 a L. 2; 
Garzone da L. · O, 70 a L. l. 

Il signor Bergé propose per Ja sterilizzazione delle acque 
destinate all 'alimentazione un processo assai semplice intorno 
al quale gli Annales des travaux publiques de Belgique dànno 
i dati seguenti: 

Il processo riposa sull'impiego di un composto gasoso poco 
noto, il biossido di cloro (Cl 0 2) , solubile nel l 'acqua, decom­
ponentesi per la luce, per il calore e per il contatto di ma­
terie organiche. 

Questo gas è un ossidante di un'energia superiore a quello 
dell'ozono, la sua azione è tale che è sufficiente una dose 
di 3fio di milligramma di questo composto per sterilizzare un 
litro di acqua. 

Si prepara decomponendo il clorato di potassa per mezzo 
dell'acido solforico a 64°, alla temperatura ordinaria. 

La spesa è minima e l'operazione dicesi che non alteri il 
gusto dell'acqua. Diminuisce sensibilmente la quantità di 
sostanze organiche ed aumenta ]a proporzione d'ossigeno in 
dissoluzione come è stato dimostralo da varie esperienze fatte 
ad Ostenda. Tuttavia é necessario, se l'acqua è molto impura, 
di ridurre preventivamente la quantità di sostanze organiche 
per mezzo di bacini di decantazione o di filtri. 

Un altro metodo suggerito per la sterilizzarione di piccoli 
volumi d'acqua sarebbe quello di ricorrere alla tintur·a di iodio. 

Il iodio agisce rapidamente e sicuramente, anche in piccola 
quantità, sui microorganismi patogeni, e può facilmente es­
sere trasformato in composto innocuo per l'uomo. 

Il procedimento è molto semplice. 
L'acqua da sterilizzare dev'essere contenuta in un reci­

piente di legno o di pietra o di vetro , insomma in un reci­
piente non intaccabile dal iodio. 

Pet· ogni cento litri d' acqua si versano quindici centi­
metri cubi di tintura di iodio e, ad un quarto d'ora di di­
stanza, due grammi di iposolfito ùi soda. La sterilizzazione 
è compiuta. Il liquido che ne risulta non contiene più nessun 
microbo patogeno, nè alcuna sostanza nociva, e non ha 
nessun sapore sgradevole. Y. 

GIURISPRUDENZA 

Consiglio di Stato - IV Sezione 

SANITÀ PUBBLICA - CAsE INSALUBRI - INsALUBRITÀ PARZIALE 
m uN APPARTAMENTO - ORDINANZA DI CHIUSURA - EsE­
cuziONE DEI LAVORI RICHIESTI - DESTINAZIONE AD USI DIVERSI 
DALL'ABITAZIONE. (Legge 22 dicembre 1888 sulla Sanità 
pubblica, art. 41). 

Qùando dalla ispezione del medico pr·ovinciale r·isulti che 
alcune camere di un appartamento non sono atte a servi're di 
abitazione (nella specie) per eccessiva umidità) è legale l'ord'i­
nanza del Sindaco vhe le dichiam inabitabili e ne ordina la 
chiusura (l ). 

(l) Si confronti la pl'ecedente decisione emessa dalla IV Se­
zione in questa medesima vertenza fra il Comune di Roma e 
gli eredi Chiovenda, in data del 15 aprile 1898 (Legge, 1898, 
vol. I, pag. 782). 
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Ciò non impedisce però che, previa esecuzione dei lavori 
• 1 • st• •t prom·ieta1'io della casa possa ottenere dall'autorità r·tc1ne •J • r · 

mttnicipale il p ermesso di adibire quegli ambienti a_ magazzini) 
d6positi od altr·i 'ltsi diversi dall'abitazione (Veggasi la nota a 

pagina precedente). . . 
Trattavasi di un quartiere di quattro stanze, due delle 

quali, previo rapporto dell'Uffic_iale san!tario comun~le ~ ven­
nero dal sindaco - con speciale ordmanza - dichiarate 
inabitabili per eccessiva umidità, ecc. Sostennero i proprietari 
l'eccesso di potere, domandando quindi l'annullamento della 
ordinanza inquantochè oppugnavano che le due stanze non 
verrebbero più adibite a camera, ma bensì a stanze di de­

posito e di disimpegno. . . 
11 Consiglio di Stato opinò che ciò non era da ritenersi 

attendibile allo stato dei fatti , inquantochè non era ammissi­
bile che in un quartiere di appena quattro camere, se ne 
potessero destinare due a magazzino od altro 'Senza speciali 
lavori di riduzione. 

Solamente poteva accogliersi tale concetto, quando i si­
gnori proprietari avessero presentato al sindaco l'elenco e le 
proposte dei lavori da eseguirsi: questi approvati e quindi 
constatata la loro esecuzione dall'ufficiale sanitario conforme 
al progetto, permetterne l'uso solo per magazzino depositi 
ài masserizie, non mai come stanze abitabili. 

Quindi il Consiglio di Stato approvò la chiusura delle due 
camere, dichiarando compensate le spese del giudizio. 

A noi pare che l'ordinanza sindacale fosse veramente giu­
stificata dai fatti e appoggiata dal1a legge comunale e sani­
taria; quindi il Consiglio di Stato, con sentenza ragionata e 
logica, ottimamente agì confermando l'ordinanza sindacale. 

Troppi sono gli abusi perpetrati da alcuni speculatori della 
vita umana, i quali calpestando leggi e regolamenti, sacrifi­
cano la salute del loro pross}mo, pur di rilevarne lucro, sia 
pure col danno altrui. 

(Il rovescio della medaglia) 

ABITAZIONE DIFETTOSA UMIDA - Corte d'Appello di Genova.. 

Il locatario X di una casa in Genova, di cui tre stanze 
erano talmente umide da non poterle abitare, chiese lo scio­
glimento del contratto di locazione, sostenendo che il locatore 
è tenuto a consegnare e mantenere la casa locata e garan­
tirne al locatario il pacifico godimento per tutto il tempo 
della locazione; X sosteneva ancora che tale difetto di umi­
rutà era così permanente e manifesto anche per il passato che 
nes uno aveva voluto prendere in affitto quella casa. 

La Corte decise che aveva torto X a lagnarsi, poichè, co­
noscendo al tempo della stipulazione del contratto lo stato 
della casa locata ed i vizi da cui era affetta, mancava d'ogni 
azione di garanzia verso il locatore per i vizi medesimi. 

Di prossima pubblicazione: 

l:ng. DON'.ATO Sl?.AT.ARO. 

fisica tecnica applicata all'Igiene 
(con disegni intercalati) . 

L. 2. - Presso la Direzione dell'INGEGNERIA SANITARIA. 

Sui nuov1 metodi _per stabilire il contenuto di umidità delle mura 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Il chiarissimo prof. ing. Spataro, nel suo articolo cnttco 
dell 'ultimo numero di questo giornale, a pag. 212, trova il 
mio processo di determinazione dell' umidità del1a malta, e 
peggio ancora quello del Markl, compresi da due così gravi 
cause di errore, che non posso non interessare la cortesia di 
V. S. per una breve spiegazione, convinto come sono che, 
se altra ragione non vi sia di revocare in dubbio la base 
scientifica e l'utilità pratica del metodo di esame da me 
proposto, del1e due addotte dal prof. Spataro, tanto sugge­
stive all 'apparenza, l'una è stata da me prevista e c.onsiderata, 
l'altra per verità mi sembra fuori di luogo. 

Comincio dalla prima, quella cioè relativa all' " eventuale 
dissoluzione nell 'alcool dei sali contenuti nella malta, per cui 
si potrebbe scambiare per acqua dovuta all'umidità, l'acqua 
di cristallizzazione · necessaria ai vari componenti della malta 
stessa ,. Per questa obiezione io mi riferisco nel mio lavoro 
(pag. 31) alle molte esperienze fatte dal Markl ed in parte 
ripetute da me sulle malte del luogo delle mie ricerche ; 
dalle quali risulta che gli ordinari componenti della malta 
hanno un coefficiente di solubilità nell 'alcool assolutamente 
trascurabile. Solo potrebbe dare qualche apprensione, sotto 
tale punto di vista, la presenza di nitrato sodico e di nitrato 
e cloruro di calce; ma notoriamtnte questi sali non esistono 
nelle malte dPlle case nuove) e nel caso eccezionale che vi si 
trovassero per impropria preparazione, ancora più condannabile 
igienicamente, l'errore non farebbe dichiarare le case abitabili. 

Di assai maggior significato si mostra l'altra obiezione .che 
l 'ing. Spataro esprime così: " I due metodi (Markl e De' Ro~si) 
.... partono dal concetto che la densità dell'alcool sia pro­
porzionale a11a quantità d'acqua che ci si aggiunge; l'errore 
è tanto maggiore inquantochè si pecca in meno. Col metodo 
di De' Rossi ci potrà essere forse una certa compensazione; 
ma ad ogni modo conviene rifare le esperienze tenendo conto 
di quanto abbiamo detto ,. . Con queste parole si vuole alludere 
al fatto ovvio della contrazione che si manifesta nelle mesco­
lanze di acqua e alcool (tanto più significante quanto più 
questo è concentrato), per cui aggiungendo ad una data 
quantità di alcool varie quantità di acqua, l'aumento di den­
sità non risulta assolutamente proporzionato alle quantità di 
acqua aggiunta, e donde hanno origine le non meno note 
tavole di correzione, così per la formazione, come per l'esame 
delle mescolanze. Ora è evidente che questa obiezione, mentre 
non ha valore a riguardo del metodo di Markl, non può 
affatto riferirsi al mio. 

Il Markl fa suppergiù come chi, volendo apprezzare il con­
tenuto di alcool di una miscela, ricorre, invece che al comune 
densimetro e alle tavole di correzione, all 'alcoolometro cen­
tesimale di Gay-Lussac; il Markl cioè · adopera uno speciale 
alcoolometro, fatto costruire appositamente dal Kappeller, sen­
sibile a un decimo di grado alcoolometr:co. E, secondo ell e 
io penso, sta appunto in questa straordinaria finezza di gra­
duazione una delle ragioni della poca praticità del metodo, 
salvo poi a vedere se, di fatto, il costmttore dell 'apparecchio 
non si valga largamente del rapporto di semplice proporzio­
nalità, come è generalmente ammesso verificars i per le piccol e 
variaziOni intermedie a due termini molto vicini nelle serie 
di valori rispondenti alle più · comuni leggi 'della · fi sica. 
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Ma ciò sia detto solo per incidenza, dacchè, lo ripeto, 
l'obiezione non può in alcun modo 1·if'erù·si al caso mio) come 

' facile convincersi leggendo attentamente anche soltanto 

l'accurato riassunto che il prof. Spataro ha fatto del mio 
lavoro, di che lo ringrazio. Giova infatti ricordare che il 
metodo da me propo to si riassume in questi tre momenti 

. senziali : 
1 o Determinare sperimentalmente la quantità d di acqua 

distilla ta da aggiungersi a 100 eme. dell 'alcool da cui si 

parte, di densità ben determinata (corrispondente a quella 
del galleggiante di peso specifico più basso), per portarlo a 
una maggior densità pure ben determinata (corrispondente 

a quella del secondo galleggiante); 
2° Calcolare il volume v di alcool iniziale e il peso p 

di malta, col massimo contenuto percentuale l di acqua 
ammesso come limite di prosciugamento, da mescolarsi in­
s ieme per ottenere la variazione di densità testè considerata; 
con altre parole stabilire una proporzione tra le quantità di 

a lcool 100 cm. e v eme. da una parte, e le quantità d'acqua 

d gr. e ~bo gr. (q uantità di acqua contenuta in p gr. di malta 

col massimo contenuto percentuale l di acqua) dall 'altra. Il 

che è perfettamente logico e rigorosamente esatto, dappoichè 
mescolando quantità rispettivamente proporzionali di alcool 
e di acqua, la densità del miscuglio non può non essere 
empre la medesima; ed è chiaro che io considero un solo 

e ben determinato aumento di densità j 
3° Osservare finalmente se, mescolando un volume v 

dell 'alcool iniziale con un peso p della malta da esaminarsi, 

il peso specifico dell'alcool risulta inferiore o superiore a 
questa unica densità ben definita che è la densità del secondo 
galleggiante. 

Al caso pratico, siasi stabilito che mescolando 40,5 eme. 

di alcool di densità uguale a quella del primo galleggiante, 
con 20 gr. di malta contenente 1'1,50 °/0 di acqua (percentuale 
corrispondente al limite di tolleranza), si raggiunge la densità 

del secondo galleggiante. Se si mescolano i 40,5 eme. del­
l'alcool stesso con 20 gr. di malta contenente in un caso A 
1'1,20 °/0 di acqua, in un caso B 1'1,50 °/0 , in un caso C 
1'1,70 °/0 , è bensì vero che l'aumento di densità dell'alcool 
non sarà esattissimamente proporzionale alle tre diverse quantità 
di acqua; ma ciò non può avere importanza alcuna per chi 

vuole semplicemente c0nstatare che nel caso A la densità 
d ll 'alcool risulta inferiore e nel caso C superiore a quella 
del caso B. E poichè nel caso B la densità dell'alcool è 
uguale a quella del secondo galleggiante, questo dovrà restare 

a fondo nel primo caso e venire a galla nel terzo; onde si 
potrà concludere che nel caso A l'aggiunta di acqua resta 
inferiore al limite stabilito, e che lo supera nel caso C. 

Di maniera che non può neanche parlarsi di quella certa 
compensazione che il prof. Spataro ammette per il mio metodo, 
dappoichè la critica mossa al medesimo si basa, io credo, 

npra un equivoco. Gli è precisamente come se si volesse, 
per esempio, rimproverare al metodo del Tursini, molto a 
proposito da lui ricordato, che l'aumento di temperatura del­
l'acido solforico non è proporzionale alle quantità di acqua 

fi ssata. Ma la obiezione sarebbe analogamente fuor di luogo, 
dal momento che il Tursini giudica il grado di umidità non 
dalla variazione termometrica sic et simpliciter, ma dal 
confronto di essa con l'aumento di temperatura che l'acido 
solforico presenta, a parità di condizioni, in con tatto con 

saggi dello stesso materiale al grado nm·male di p?·osciu­
gamento . 

E, per concludere, io ritengo utile e necessarJO che allri 
riprenda in esame il mio metodo, per stabilire se nessuna 
eccezione possa farsi alla sua immediata appl icazione, per le 
eventuali differenze di composizione della malta nelle varie 

località, che io non conosco; ma non vedo il bi ogno di 
ripetere le esperienze nel senso indicato dall'ing. Spataro, 
avendole già eseguite, lunghe e minutissime, col controllo 

di un metodo ponderale diretto. 
Pisa, 30 dicembre 1899. Dott. GINO DE' Rossi. 

INFLUENZA DELLA CIVILTÀ SULLA DURATA DELLA VITA UMANA 

Discorso letto il 3 novemb1·e 1899 in occasione della solenne 
aper tzn·a degli studi nella R. Unive1•sità di Torino dal pro­
fessore Camillo Bozzolo. Torino, "tamperia Reale-Pa•·avia. 

Più che un discorso il lavoro del chiari simo Professore Bozzolo 
è un sommario storico illustrato e epidemiologico, dal quale 
l'illustre clinico trae e risultanze ed osservazioni razionali, che 
se pure alcune discutibili, come ad esempio quelle contenute nelle 
premesse del suo lavoro, pure tuttavia sono di un vaÌore 
inestimabile. 

L 'illustre professore dopo aver premesso che uno dei prin­
cipali caratteri dell'epoca nostra è l'affannarsi degli scienziati 
e degli studiosi attorno alle questioni sociali per lenire le disu­
guaglianze, i mali e le sventure, sta:bilisce che confrontando la 
società di oggi con quella di ieri la tt·oviamo migliore di quella 
di epoche più remote. 

Oggi si vive più intensamente e pe•·ciò più brevemente; no· 
nostante che i facili e rapidi scambi fra i popoli agevolino il 
diffondersi delle C'pi dcmie pur tenendo conto delle malattie pro­
dotte dalle industrie moderne, dai vizi nuovi, dall' alcoolismo, 
dall'indole del lavoro agitato, dallo sforzo fisi co ed intellet­
tuale, l'oratore trova ragionevole rivelare meno frequenti le 
malattie e quindi una diminuzione nella mo•·talità. 

Per rimanere nel campo dell' epidemiologia, nelle pagine 
della sto•·ia generale di ogni epoca troviamo che le più 
orribili stra gi furono fatte dai contagi. Due pesti memorabili 
che fecero stragi nel mondo menzionano gli annali della storia: 
quella di Tucidide e quella del xrv secolo che tolse alla sola 
EuJ'O!Ja 25 milioni di abitanti. I fla gelli si ripeterono in tempi 
più vicini. Nel 1437 a Firenze morirono 4/ 5 degli abitallti; 
quarant'anni dopo nella sola Venezia ne morivano 56, 000, nel 
1450 a Milano 60,000. Un secolo dopo per un pellegrinaggio 
a Roma sotto Gregorio Xlli, al quale parteciparono 300.000 
persone, ecco scoppiare ancora il flagello fierissimo in Lom­
bardia ed a Venezia, dove perirono 22,000 uomini, 37,000 
donne e 11,000 fan ciulli. Nel 1630 la peste miete oltre 60,000 
persone a Venezia e 500,000 negli altri paesi della Repubblica; 
a Milano le vittime sono 140,000 su 200,000 abitanti che 
quella città contava allora. Nel 1656 a Napoli il contagio ra­
piva 285,000 persone e nel solo settembre successivo a Ge­
nova 10,000. 

L ' ultimo tentativo di inva sione della peste in Europa av­
venne nel 1815; si sperava ehe nou comparisse più, ma i casi 
di Vienna e d 'Egitto, e quelli recentissimi del Portogallo, de­
vono metterei in guardia contro il terribile nemico. Senonchè 
la scienza ci fornisce oggi delle armi da non temerne molto 
gravi conseguenze. 
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Il colera olo può paragonarsi alla peste dei tempi trascorsi, 
ma il modo di co mpOJ'tarsi di questo contagio nei vari periodi 
della sua im·asione ci dà un esempio confortantissimo del be­
neficio arrecato dalle scienze mediche. 

n' altra malattia contagiosissima che infierì nelle passate 
epoche è il tifo petecchiale , ma in Italia dal 1891 non fece più 

atto di presenza . 
La. febb re tifoidea miete invece ancora delle vittime. La sco-

pe•·ta dell'essenza di questa malattia e del suo modo di diffon­
der i, peci al mente per mezzo delle acque potabili, costituisce 
uno dei tanti ti·ionfi della medicina moderna. Gli è per ciò che 
si nota una co n side t·e~ole diminuzione del numero dei casi e 
perciò dei mo r·ti per tale infezione. 

Dovunque si fece l'o miglioramenti edilizi e sanitari l ' infe­
zione diminuì rapidamente e fortemente. 

L'Itali a però perde ancora in media 24 abitanti per ogni mille, 
mentre l'Inghilterra ne perde 16 e la Germania solo 13. 

Notevolmente è diminuita la mortalità per la difterite e pel 
crup e ciò g razie all'esatta conoscenr.a della natura del pro­
cesso e alla meravigliosa recente scoperta della sieroterapia. 

Un'alt•·a grande scope•·ta che diminuisce la mortalità nelle 
malattie chirurgiche ed in alti·e prima considerate di medicina 
interna è l'applicazione del metodo antisettico. 

L_'o ratof'e accenna q uindi alle stragi di vaiuolo, di tifo petec­
chiale, p•·ecedute da carestie in causa delle incessanti guerre 
che desolarono l 'E uropa. Inoltre la diffusione dei morbi era 
facile, mancando og ni cura profilattica. La sola ed unica cura 
co nsi teva solamente nel Mox longe, fuggire presto lontano, al 
quale si aggiunse i cordoni militari e l'isolamento non sempre 
facile nè efficace. La superstizione religiosa aggravava il male 
facilitandone la diffusione con le pl'ocessioni, le penitenze, le 
preghiere nel tempio, ecc., ecc. 

Rammenta l 'antico stato degli ospedali ove, come quello 
dell'Hòtel-Dieu a Parigi, si ponevano in un sol letto fino a sei 
adulti e otto fanciulli!! causando così grandi mortalità - due 
malati su nove - cioè il 22 per cento. Pone quasi a riscontro 
la modali tà del nuovo ospedale Umberto I in Torino che è ap­
pena del 6 1/ 2 pet· cento. Per le migliorate condizioni degli 
ospedali s i può ritenet·e, per quelli italiani, una diminuzione 
di 100,000 morti all'anno. 

Dopo ciò il prof. Bozzolo conclude con i molti dati statistici 
dei qu ali è ricco il suo lavoro, che in Italia la vita media dal 
1872 al 1894 si può calcolare prolungata di sette anni. La ci­
viltà du nque avrebbe prolungata la vita ed è crescente il nu­
mero dei centenari (l ) . 

Tuttavia i vizi che porta seco la civiltà tendono ad abbr·e­
viare la vita nost•·a . Fra questi l'alcoolismo si mostra poten­
tissimo. Nel 1898 in Francia il consumo dei liquori è aumen­
tato in ragione di 4 litri e 1/2 per abitante e nell'Ospedale di 
Berlino più del 47 per 010 dei deliranti erano alcoolici. Così 
per effetto dell'alcool aumentano i suicidi il cui numero in 
60 anni è quintuplicato. ' 

Inoltre il lavoro e l'ambiente delle scuole agiscono dannosa­
mente, arre tando lo sviluppo dei ragazzi, e producono non 
poche malattie nervose. 

Ma qui ci è impossibile seguire l'illustre clinico nel suo 
denso la vot·o, e qui ndi occorre limitarsi. 

li ( l) N~nostante ciò la durata media della vita è mago-iore 
ne a vezta , Norvegia, In ghilterra e Svizzera che in Italia.0 

Da tempo, stat is ti , filantropi, igienisti hanno tentato di sta­
bili•·e un rappo•·to fra la mortalità delle vat·ie classi sociali e 
fra il ricco ed il povero. Bayley e Day hanno valutato la mor­
tali tà dei nobili in con fronto del resto della popolazione in In­
gh ilterra minore di oltre il 13 per cento. Beck in Brunswik 
calcolando la mortalità fra le famiglie che pagano un' imposta 
fino a 75 talleri e quelle che ne pagano una superiore a 200, ha 
trovato che la mortalità delle prime è superiore a quella dell e 
seconde di circa la metà (782 : 496). Tiirch reputa la mot•ta­
lità del povero doppia di quella del ricco, e Ki:irosi, in Buda­
Pest ancora maggiore della metà. Laonde, dice Ttirck, se si 
contano mille ricchi e mille poveri, quando sarà morto l'ul­
timo dei mille povet·i, vivranno ancora 500 dei mille ricchi. 
Ammettiamo pure che nei computi di Turck e di Korosi vi 
sia un po' di esagerazione, ma la statistica indifferente a qua­
lunque partito ci rivela put· sempre questa dolorora verità che 
la mortalità del povero è poco minore del doppio di quella 
delle classi elevate. Ed ancora piì.1 terribile è la differenza se 
si confronta la mol'talità infantile dell 'una e dell'altra classe 
sociale. 

Quando avvengono un naufragio, un' inondazione, un in­
cendio o qualche altt·a sventura pubblica, esclama il Biichner, 
centinaia di mani si levano e cento borse si aprono per soc­
correre al parziale infortunio. Ma pochi pensano alle migliaia 
di indiYidui poveri che ogni anno ed ogni giorno tacitamente 
muoiono, perchè mancanti delle prime necessità della vita; ciò 
indifferentemente considerando come una fatalità delle cose. 

È ver·o, una grande lacuna deve colmare la civiltà. 
Chinde l'oratore il suo discorso con una nobile invocazione 

ai giovani ed alla scienza che nel nuovo secolo potrà forse ri­
solvere molti dei problemi sociali ed igienici che ora agitano 
le menti di tutti. Quella scienza che non è fallita nè falliJ·à 
perchè 1·icerca il vero ed è il vero essa stessa. 

« Giovani! - esclama l'illustre professore - Studiate e 
lavorate, perchè nello studio e nel lavoro è la salute e la fe li-
cità dell'uomo ». R. 

BIBLIOGRAFIE E LIBRI NUOVI 

Comune di Torino - Ufficio d'igiene - Relazione per l'anno 1896. 
- Par·te l. Statistica Demografica - Parte ll. Servizi municipali 
(Tipografia Eredi Botta, Torino, 1899). 

Questo volume è la relazione per l 'anno 1896, ·pubblicata 
dall 'Ufficio d'igiene di Torino nell 'ottobre di quest'anno. Esso 
è irto di cifre, di tabelle, di tavole, di stati e statini, di liste di 
compat·azione e si compone di circa 450 pagine, formato grande . 

È riuscito un volume molto istruttivo e noi vorremmo che 
tutte le città compilassero eguale statistica, con eguale diligenza 
e chiarezza, ed in allora la statistica generale sarebbe veramente 
utile così al sociologo come all'igienista, all'economista, all'am­
ministratore, all'uomo politico, all ' uomo di Stato. Ai compilatori 
di quest'opera, agli egregi medici e dottori in scienze col loro 
degnissimo capo, comm. dott. Ramello dell 'Ufficio d'igiene, vanno 
attribuiti vivissimi elogi. 

Per tirannia di spazio non possiamo qui che riportàre qual che 
dato statistico . 

Popolazione. - La popolazione presente a Torino al 31 di­
cembre 1896 era di 349,763 abitanti. 

llfatrimon i. - Durante il 1896 furono conchiusi 1839 matri­
moni, cioè in ragione di 5.31 ogni 1000 abitanti, o 187 abitanti 
ogni matrimonio. 
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Gli sposi torin esi dànn o la minor pe1·centuale della pubbli ca 
ignoranza. Dei l 839 at ti di matrimonio, 1-;29 furono sottoscritti 
da entrambi gli sposi, cioè il 94 p. Ofo , ci fra elevata in confronto 
di altre c ittà. Infatti il maggior contingente di sposi analfabeti 
nel 1896 lo dà la provincia di Cosenza (80 su cento sposi); poi 
vengono: Catanzaro (77), ·Reggio Calabria (77), Girgenti (76), 
Potenza (76), Si1·acusa (74), ecc. 

Il minor nmr.ero lo dànno le provincie di Torino (5 Ofo), poi 
Sondrio (7), Como (8), Nuvara. (9), Alessandria (IO), ecc. 

Più si scende dal nord al sud più la. scala dell ' analfabetismo sale. 
Natalità. - Nel 1896 nacquero a Torino 7983 bambini, di cui 

7460 nati vivi, e 523 nati morti. Quoziente di nati vivi, 21.69 
per mille, ovverosia un nato per 46 abitanti. 

Mortalità. -Durante il 1896 morirono a Torino 6553 persone 
cioè il 19.03 Ofo0, ossia l ogni 58 abitanti (non sono contati i 

nati morti). . 
Nel 1895 la quota era di 20.84 Of00 e nel decennio 1886-95 di 

23.15 Ofoo· Il quoziente di tutto il Regno nel 1896 fu di 24.30 
per mille. 

Le cause p1·incipali di m orte. - Nel 1896 vengono pi'Ìma la 
tubercolosi polmonare con 121.77 Of00, poi le malattie cardiache 
100.72 0fo0, la pneumonite acuta 88.51 Ofo0, iyizi congeniti 65.00 °/00, · 

l'apoplessia. 59.82 e si scende fino a. O. 77 con la. scarlattina.. 
I suicidi sono nella. quota di 11.75 Ofo0, gli omicidi 2,14. 

Il volume si occupa quindi dei varii servizi municipali rivolti 
all'igiene: servizio medico, vaccinazione, ispezioni scolastiche e 
annonarie, batteriologia., chimica e veterinaria. 

Molto interessanti riuscirono i lavori eseguiti nel Laborata.rio 
Batteriologico diretto dal dott. Abba e nel Laboratorio Chimico 
di retto dal dott. Musso, specialmente sulle analisi giornaliere 
chimiche e batteriologiche dell'acqua condotta di Torino. Fra. i 
lavori straordinari eseguiti nel 1896, meriterebbe di essere ripor­
tato quello nuovissimo riferente~i alle Esperienze sul potere 
filt~ante dei ter1·eni da cui or igina la condotta dell 'acqua potabile 
di T01·irw. C. 

NOTIZIE VARIE 

ROMA - Per le bonifiche. - Al Ministet·o dei lavori 
pubblici, sotto la presidenza dell'an. senatore Cannizzaro, si è 
riunita la Commissione incaricata di proporre il testo unico 
delle leggi di bonifica ed il relativo regolamento. 

La Commissione ha iniziato l'esame dello schema preparato 
da apposita Sottocommissione e, dopo approvati diversi articoli, 
ha rinviato ad altra seduta la continuazione dei suoi lavori. 

TORINO - Preparazione del materiale asettico. - La 
Direzione del Genio militare di Torino ha. posto all'asta i lavori 
per L. 9780, per l 'impianto del Laboratorio per la preparazione 
del materiale asettico di medicazione, nella. Farmacia centrale 
militare. 

ALESSANDRIA DELLA ROCCA (Girgenti).- Acqua potabile. 
- Questo Municipio, per la somma, di lire 282.334,54 ha posto 
all'asta pubblica i lavori per la. condottura di acqua potabile da 
derivare dalla. sorgente Innamorata in ex feudo Volturno, presso 
S. Stefano Quisquina. 

MAZZARA DEL VALLO (Trapani) - Macello. - Questo 
Municipio ha deliberata l'asta per lire 30.000, col ribasso del 
40 per 100, per la costruzione del Macello pubblico. 

PROCIDA (Napoli) - Macello. - Il l\1 uni ci pio di Procida, 
per la cost1·u:t.ione del Macello pubblico ha delibe1•ati i laYori 
all 'asta pubblica per la somma di l ire 14.836 col ri basso dell'8,75 

per 100. 

CAPACCIO (Salerno) - Acqua potabile. - Per la con­
dottura dell'acqua potabile nel! 'abitato, il Municipio di Capaccio 
ha posto all' asta pubblica i lavori relativi per lire 23.800. 

SASSOFERRATO - Acqua potabile. - Venne inaug urato 
solennemente l'acquedotto di Sassoferrato. L'acquafrescae buona 
venne presa alla sorgente a sud della Strega. al! 'altezza di me­
tri 634 sul livello del mare. Fu riattato e ridotto in ampiezza 
un antico serbatoio la cui costruzione risale all'anno 1340. Il 
Sindaco di Sassoferrato ed il Medico provinciale dott. Wolner 
parlarono applauditissimi davanti a tutte le autorita ed alla. 
popolazione plaudente l'opera. 

Utilizzazione del fumo delle officine. - Ad Essen, 
città importante della Prussia renana, celebre pe1· le fonderie 
dei cannoni Krupp, si è studiato il modo di usufruire del fumo 
prodotto dagli alti forni Krupp, raccoglierne la forza. meccanica 
da esso sviluppabile, in un coi gas che si disperdono. Ta.waite 
allo soopo, mercè i suoi ingegnosi appareechi, ottenne una energia 
illuminante elettrica per le officine, nonchè, dicesi, il carburo 

di calcio. 
Se· questa. nuova applicazione del fumo e dei gas sviluppati, 

dagli alti forni, è cosa 1·ealizzabile, non vi è che d'applaudire 
e trarne profitto anche in Italia. 

La Lega contro la tubercolosi a Firenze. - Il 17 di­
cembre corrente si è costituita definitivamente in Firenze una 
Società per la. città e provincia, aderente alla Lega Nazionale, 
per combattere la tubercolosi. Venne approvato lo Statuto e 
quindi, prossimamente, si addiverrà alle elezioni delle cariche 
sociali e si inizieranno i lavori. Scopo della Società è di diffon­
dere i metodi di profilassi e di cura contro la tisi, il pl·omuo­
vere speciali sanat01•i per i bambini e per gli adulti, ed infine 
studiare e propugnare le riforme negli ospedali, brefotrofi, ecc. 
Alla Società poti·anno venire ascritte anche le signore con voto 
delibet·ativo nelle assemblee e nelle speciali sezioni. 

Confidiamo che la cittadinanza tutta secondi i nobili scopi 
dei pt·omotori, fra i quali i professori Croce, Chiarugi, Mya ed 
altri della nostra Scuola di medicina, una delle più fiorenti 
d 'Italia ali a quale si legano nomi, tradizioni e scoperte conse­
gnate alla storia della medicina. italiana. Il com battere la tu­
bercolosi che uccide in Italia 60,000 vite annualmente, è dovere 
di ogni cittadino, di ogni scienziato, di ogni studioso. 

La. sola. Toscana perde ogni anno, in media, 5400 vite per 
la tubercolosi . R. 

Per il Sanatorio della provincia di Novara. - L 'ono­
revole Lucca, presidente dell'ospedale di Vercelli, parecchi mesi 
or sono lanciava una sua ottima idea, di far sorgere nella 
Provincia, per opera. specialmente delle Opere pie ospitaliere e 
di a.ltri enti morali, un Sanatorio per la cura. della tubercolosi, 
come già ne esistono all'estero, ove danno ottimi risultati. 

Contemporaneamente l' Ordine dei Sanitari della Provincia 
ideava. esso pure di promuovere tale istituzione. Perciò, per 
meglio raggiungere l'i.ntento, l'on. Lucca e l 'Ordine dei Sanitari 
si posero tosto d'accordo per fare un lavoro di comune intesa.. 

E nel Congresso tenutosi a Biella. sotto la presidenza del 
dottot• Francesco Parona, in seguito ad una elaboratissima rela-
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· del dott. Paletti di Vercelli , vice-presidente dell 'Ordine, 
z10ne . . , · d' l' 
si dava incarico al Cons1gho dell Ordme stesso 1 sceg. 1 e r~ un~ 
località adatta, completando gli studi e prendendo tutti gh altn 

provvedimenti necessari .' . . . . . 
La Commis ione stab1l1 che le pnme n cerche della localt ta 

in cui dovrebbe so rge re il Sanato1·io dov e§;sero f<1 rs i nelle adia­
cenze del Lago Maggiore e del Lago d' Orta . I dottori Pa rona, 
Paletti e qua!'ini vis itarono varie località e ne trovaron o t re 

ri pondenti al bi ogno. . . . . . 
Re ta ancor·a da t'Ìf;olve J·e la questione finanz1ar1a, e d1 C I Ò 

stanno occupandosi la Presidenza dell'Ordine dei Sanitari e 
l 'on. Lucca, il quale an zi convoche l'à prossimamente i rappre-
entanti delle pere pie della Provincia e quanti si in teressano 

dell'opera fi lant 1·opica, per poterla realizzare nella p1·ossima pri­
mavera . arebbe q uesto un bellissimo esempio per tulta l'Italia 
che conta oltre 60,000 individui affetti da tubercolosi. Vole1·e 

è potere. 

L 'acqua potabile a Carpineto. - Fu incombenzato dal 
Papa l'eoTegio in g . Olivieri a risolvere un p1·oblema ben diffi­
cile, quale sarebbe quello di provvedere d'acqua potabile Car­
pinetto; ed il suddetto coll'operosità dell'altro ing. · Camaiti, vi 
riuscì perfettamente , escavando e costruendo nelle viscere del 
Monte Ca rpin o immensi serbatoi alimentati da una sorgente, 
che da sola nella stagione secca, non sarebbe stata capace di 
oddi fare ai bisog ni di una popolazione di 5000 abitanti. Questi 

g randi serbato i accurata mente cementati , sono capaci di conte­
nere tanta massa d 'acqua, da essere non solo suffici!3nte, ma 
di avanzo alla detta popola zione nei mesi di siccità. Questa opera, 
escavata tulta nel duro masso calcare, è poco nota, ma è ve­
ramen te, a giudizio degl'intelligen ti, opera grandiosa. 

I suddetti ingegneri , recatisi neì passati giorni in Carpineto, 
furono fes tegg iat issimi ed il s indaco in loro onore di ede un ban­
chetto , a cui parteciparono tutte le persone distinte del paese, 
plaudenòo alla g randiosa opera compita. 

Una città modello. - Merita di essere segnalata Détroit 
(Michigan) come città americana modello , situata ft·a i laghi 
Huron ed Eri e, con ben 400.000 abitanti. Détroit possiede 359 
ettari di pubbliche piazze, pa1·chi e giardini di svago, '2.76 chilo­
metJ·i di vie pavimentate e 18 chilometri di ben battuti bottlevards, 
26 chi lometri di tram vie elettriche nell'interno della città e 
114 chilometri nelle li~ee dei sobborghi. Tutte le linee tram­
viarie fanno capo e s'incontrano nel centro della città . Malgrado 
la grande velocità cui filano succedono raramente disgrazie. 

Per la fo rnitura d'acqua. la città ha già speso oramai più dì 
37.000.000 di franchi, la rete dei vari tubi in essa impiegati ha 
una lunghezza superiore agli 800 chilometri. Essendo il consumo 
compless ivo d' acqua di 182.000 metri cubi al giorno, si ha la 
bella med ia g iornalie1·a di 450 litri per testa. 

Quantunq ue si trovino nella. città circa 2000 fabbriche, mercè 
i potenti mezzi adoperati per lo sgombro del fumo , poco si 
rimarca questa attività indu striale. Il servizio dei pompieri, 
molto ben organizzato e ben corredato, dispone di 21 pompe a 
vapore, di un a scialuppa munita di trombe per gl' incendi, di 
ei apparecchi per estinguere chimica mente il fuoco, e IÌÌ un 

personale di oltre 400 pompieri. (Dal P rogresso). 

. Applicazione dell'aria liquida alla trazione. - Ùna. 
1~P~t·tante di tta americana si è costituita per produrre l'aria 
hgu~da in g rande quantità e sviluppa.rne le applicazioni per la. 
traz10.ne de i tramvai, degli automobili, dei ventilatori da am bienti , 
e COSI via. 

Cemento di amianto. - Coll'ami anto s i compon gono ce­
menti che 1·icoprendo le costJ·uzioni di ferro o di legno, le pre­
servano completamente dali 'ossidazione, e dal peri colo d ' in cendio. 
Interposto negl'impiantiti o negli assiti divisionali , è un pessin!O 
conduttore del calore e soffoca i rumori. 

Oggidì è molto usato nella costruzione dei teatri, delle g randi 
·sale di J'Ìunione, e di molte case pri vate. I mu1·i intonacati di 
amianto sono lisci, g radevoli all'occhio e ri co pribili di pitture. 

La compag nia inglese Asbestoc and Asbestic, mettendo in opera 
procedimenti perfezionati, è r iuscita a ribassare notevolmente il 
prezzo di questa mate1·ia in polve re, ed i cementi d'amianto sono 
già fin d' ora in g rado di fa r concorrenza ai diversi cementi co­
muni che sono ben lun g i dal presentare g li stessi vantaggi. 

CONCORSI- ESPOSIZIONI 
----·i··!·---

Concorso con premio di L. 60.000 per il migliore 
rimedio contro la mosca olearia. - L'on. Ministro del­
l'agricoltura ha deliberato di aggiungere L. 10.000 al premio 
di L. 50.000 votato dal Con !?iglio provinciale di Bari, a fa vore 
di chi invent i il pi ù effi cace rimedio cont ro la mosca olearia. 

Concorso con premio .di L. 1500 per un Manuale 
d'agraria. - Il Ministro della guerra ha bandito un concorso 
per un piccolo Manuale. di pratica agraria da distribuirsi a.i soldati. 

All 'autore del Manuale premiato saranno date L. 1500. 
Vi sarà pure un secondo premio di L. 500 al secondo Manuale 

g iudicato mi gliore. 
. l manoscri tti resteranno di proprietà letteraria del Minis tero. 
Il termine utile per la presentazione dei manoscrit~i scadrà il 

31 marzo 1900. 

PAVIA - Concorso. È aperto il concorso per titoli al 
pos to di ingegne re capo dell' Ufficio tecnico della Deputazione 
provinciale di Pavia, collo stipendio annuo di L. 4500. 

I concor1·en ti dovranno presentare l'is tanza non più tardi del 
15 gennaio 1900. 

Esito del Concorso pel R. Manicomio di Alessandria. 
- La Commissione tecnica pe1· l'esame dei progetti di amplia­
mento del riparto maschile e di 1·icostruzione di quello femmi­
nile coi fa.bbricatì per i servizi comuni ad ambo i sessi, nella 
sua adunanza del 16 corr. ha giudicato meritevole del premio 
di lire cin que m. ila il progetto : « Aria e Luce >> e del i' accessit 
di lire m ille il p1·oge tto: « Medio tutissimus ibis ». 

Esposizione di Verona nel 1900. - La Camera di com­
mercio di Verona comunica: 

È indetta per i prossimi mesi di aprile e maggio 1900 una 
Esposizione in Verona comprendente i seguenti concor~>i: Regio­
nale veneta di ag l'icoltura; internazionale di macchine agricole; 
nazionale di bachicoltura; lombardo-veneta di caseificio e le se­
guenti mostre : nazionale di belle arti e regionale veneta dei 
dilettanti fotografi ; provinciale industriale, didattica e previ 
denza ; 1·egionale veneta delle industrie dei mobili in legno , delle 
ceramiche, conterie, vetrerie, dei' lavori in metallo battuto, delle 
oreficet·ie e gioiellerie, dei cementi, laterizi e materiali da co­
struzione. 

Le domande debbono essere dit·ette entl'o il gennaio del 1900 
al Comitato esecutivo presso la Camera di commercio di Verona. 

ING . FRANCESCO CORRADINI, Dù·cttore-responsabile. 

Torino - Stab. Fratelli Pozzo, via Nizza, N. 12. 



236 L'INGEGNERIA SANI T ARIA 1899. N. 12. 

I:ng_ F- CORRA.DINI_ 

L'ACQUA POTABILE DI TORINO 

CONFERENZE 
tenute alla orima Esoosizione ['Architettura Italiana [el 1890. 

Volume di 500 pagine del prezzo di L. 4, ridotto pei nostri 
Eg1·egi Abhonati a sole I •. 1 ,50. 

Le PIASTRELLE di nostra fabbricazione si inca­
strano una all'altra a maschio e femmina senza 
bisogno di linguette di rapporto, e sono ABOLITI 
i trav icelli od ogni altra armatura indispensabile 
negli altri sistemi. 

------
> Rappresentanti: 

Milano .. . . s;,. Ing. E. P ansa Pauag~io Ca.-/ o A l-
berto, 2. 

Roma . . .. . » Gio • .\ng. Rosazza .,.,,,Pietro Cossa. a, 
Firenze .... >> G.Buscaglione eC' Pia o .. &pa, 48. 

Bologna .. . >> Gius. Buscagli o ne J'>• GaUiera, s. 
Verona .... » D. Tedeschi e fig lio 
Padova . . . . » Gerolamo Romano Yia SpiritoS.,4766. 
Novara ... . >> Geom. A.nt. Poggi 
Vercelli . .. . >> Geom. GioT. Bonn 
Alessandria.» Francesco Baj Yia liCilano, s. 
Alba . .. .. . » Giac. Bnseaglione Jlìa J'ernazz:a , s. 
Biella .... . » Rossetti e Com p;• 
Mondovi. .. » Francesco Garelli 
Napoli .. ... » Ing.' ; E. Florio e 

- G. Dominelli YicoL .. ugoA.ilc.,2 3 

1
vrea . . .... » A.nt. :Martinelll ____ _ 

MEOl&Lil O'lR&ENTO ~ <'\J 
aii'Esposiz. Generale Italiana di Torino 1898 . 

.AL"li:>TT-..!W" di dodici tavole contenente 
.JI..J~ .L._. disegni dell ' l ngegne1·ia Sani­

tm·ia delle annate 1890 e 1891. - L. l. 

Gli infortuni sul lavoro ed i mezzi per prevenirli 
(la tecnica delle prevenzioni - Gl i infortuni dell 'elellricilà) 

dell ' Ing. A. DEL PRA 

T;e opuscoli con disegni intercalati, L. 1,50. - Presso la nostra Direzione. 

Fornitore della casa Reale, de i Ministeri e di importanti Amministrazioni civili e militari 
Torino 1884 

Un ic~ Medag ~ a d' O ro. MILANO- EDOARDO LEHMANN - MILANO 
Torino 1898 

Di ploma d'On ore, 
Medagl ia d' Oro, 
Medagli a d'Argento. 

OFFICINA DI COSTRUZIONE ----Apparecchi di riscaldamento e di ventilazione Sistemi ad aria ca lda, 
ad acqua calda ed a vapore - Lava nderie a v a pore - Essiccatoi - Cucine 
economiche - Disinfezione. 

ALCUNI IMPIANTI DI LA V AN D ERI E A VAPORE 
eseguiti od in via d 'esecuzione : 

Macchina 
per lavare e risciacquare 

(brev. sistema Treichler) 
* l. Alessan~ria, Ospedale civile 
2. Asti, Ospeoale civile 
3. Bergamo, Manicomio Provinc. 
t. Brescia, Manicomio Provinc. 

" 5. Como, Ospe~ale civile 
• G. Cremona, Ospe~ale Maggiore 
"' 7. Davos, E. Lehmann e C. 

8. Firenze, Man icomio Provinc. 
" 9. Firenze, Arc ispe~al e S. M. N. 
l O. Genova, Manicomio Provinc. 

"Il. Milano, Manicomio Mombello 
"12. Monza, Ospe~ale civile 

13. Nmi, E~en Hotel 

14. Pa~ova, Ospe~ale civile 
15. Reggio Emilia, Ospe~al e civile 
IG. Roma, Manicomio Provinciale 

"17. Roma, Lavan~eria Municipale 
18. Roma, R. Mar. nave Sar~egna 
19. Roma, R. Marina nave Sicilia 

*20. Roma, Ospe~ali civili 
*21. Tri este, Ospedale contagiosi 

22. Venezia, Ospedale civile 
23. Venezia, Casa ~ i ricovero 

*2t. Venezia, Lazzaretto municip. 
25. Venezia, Bagni ~e l Li~o 
26. Verona, Ospe~ale civi le 

• Con r iparto di Disinfezione. 
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